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"U)'d)O.!NGF!.~55.Q_ ALLA "'e!b V\')2lia di Pcntecoste a S.Vittorino, il Vescovo Mons, Mauro 

.!A. (è lUI/L,NN'-~"QLo Il Pi,rnlc'ggiani ha consegnato ill'JANO PASTORALE pcr la Diocesi per 

"ii anni 2012-2016: 

H Per fede Abramo" (Eh 11,8). 

i! 28 opriie,orc 18,00 con lo pre­

" ,-,t,"J' cfp/lihro "Ii dono dei 

j,:t I/eotivita e tradizione 

l'elj,' !'-;jwrote dc! Lazio>! do 

{urt'~- dclt'Assessore allo Cultu­

(c: )1(1 C c Sport della Regione 

n1Ì,Fo(JiurJct .c;ontini, il sindaco 

.-'.J.,ndrc(J Eumeni e l'intervento 

o'E't' {J(}rroco e di mons.Benedet­

li i Tu/w, i partecipanti hanno 

potuto prendere posto 0110 Solo 

CliOvunnf Paolo /1, presso lo chif 

';CI di S. Lorenzo, accedendo 01 

-it;condo E' nuovo ingresso aper­

iCl ,;:!iiO !:--troda de Ife Fontanelle. 

(:(iu1mentc iu sofa conferenze 

()UÒ cs\erp operativa, essendo 

'J'r'lit C (io due ingressi. Circa il 

lih/o ~!t!!a ra<,~;egna delle inj;a­

tute iUliuli. ci fa piacere notare 

(he ~;()io quelle di Genzano e 

C{'~r(!fIU (t1o le .100 5egnalate) 

V('(}gLHI0 classIficate storiche. 

! l "Jlnmind pasiorale della Chiesa Tiburtina, si muoverà dietro Il' 
('Imc: ch ;\hra111o. il primo patriarca "che diede una risposta difìducia 

o/! umorc (h !Jio nei/alli concreti della propria esistenza ". Cambiano 

, i\'rnpi cd il c(lnlesto. scrive il vescovo, non Dio e la fede in lui 

iÌ,-'] l'lldlllp. per cui "... \ccondo le variegate esigenze delle nostre terre, 

'i fili ,'h, ,!'a/mclliure a Iulli lo !Jel!ezza di apparlenere al Dio di (Jesù 

I ·1"1\/(1, di conoscerlo, amarlo e servirlo e si favorisca a tulli i livelli 

,/w! necessario pm'l'aggio dal! 'io al Tu del!afi!de e quindi al noi del!a 

( 'Iu,\" cOlI/ul1ilà di credel1li". La prima attenzione di lavoro ci porta, 

quindi. ad "ulla rilll101'(/la ricerca di Dio e del!a sua volontà nel! 'oggi 

dd/u ,\!ori({, .. tle!!e condizioni concrete in elfi ci troviamo,ne!!a nostru 

unica jJur se geograficamente e socialmente divers~fìcata ('ol11unitò 

<1;oc('\al1a ",spccificando, con parole del Papa,che il fondamcnio della 

ki..le cri~tiuna 0 "l'incontro con un avvenimento,con una Persona che 
di (fllu rita lfn nl/OPO orizzonte e con ciò fa direzione decisiva". E" 

Di" ,'he parla ad Abramo e questi lo ascolta(Gn 12,1), è dalla Parola­

"~('(Ind,, ' ''l'pa di riilcssione _. che la comunità cristiana (per rinnovare 

ii '11" 1 oito) deve "Gl'l'iurt! con consapevolezza un serio programma 

,il ('fii/l'l'i 'Iior/(' !J(/'I'to!'ale ... di individuare e percorrere nuore strade {! 

!:!l1n C jJj_l/)Ol'lilnitlÌ, che diano senso e orientamento all'esistenza", per 

n,'p :ì1'llarirc "lilla pura e SerJ1plicefiJrnilrice di serri::i religiosi, ulili 

/J!(! H'ffJjJl"C rJh{ lf1arg;,utli per la vita delle persone ",In questa azione, 

!(l :--J<'H'/n SDrù comunitario. dove ciascuno corre,sponsobilmentè per la 

'LI" i,arle, adcmpie l'unica missione dell'unico Popolo di Dio, quella 

dc!! Ul7l11l17cio de!la sa!vezza, in comunione e sotto la guida dc! 

VC"C'O\P. Si pcrvicnc - al nodo cruciale - alla Trasmissione de!!af~de 

"g~1. Abramo, a suo tempo si senti dire da Dio:"A/zali, percorri la 

fUi'<!, jlcrc!u' io!a dan) ale(Gn 13.17). L'ultimo concilio, il Vaticano 

il. in deiinii() la Chicsa di Cristo comc " sacramento,cioè segno c 

,-t l lll1h:ll{O dcli"inlima unione con Dio e dell'unità di tutto il genere 

,"1)."" :1 i (, i), Il ,'rcdente, personalmente e comunitariamel11e in 
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Ari/i, od onor del vero, solo in 

quella di Gerano sono riprodot­

te In foto infiorate d'epoca. 
,'AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

J1_5.!·!t:Li:CC.ZA MON5. BENE­

l)I:.EOI!!.?l!l~oltre od averle 

t.le l !e/e~Jr(]mma assicurala fa 

;)!Otelione della Madonna nella 

fl!euh,F'/o, porqiamo i nostri 

fiUqi.yi {ju qUE'5tp pagine, per il 

nuovo i:?UJrico o ve_scovo di Or­

\J:_"_"( (l-l odi< La nuova nomina al­

l'e;.; ou<,iliort: di Roma per il 

5f'fi 0 1 e ovest, è pervenuta 

cutro l! me.se del suo servizio 

{)(l':toro!e prestatoci nella 

(17 1010//8-5 12) della Madonna 

{h·; Cuore. Ad meliora! 

INAUGURAZIONE RESTAURO 

ALTARE CHIESA S. LORENZO 

Il 30/06/2012 il Lians Club 
Roma Aurelium. sensibile al 
reCllpero del patrtmonio 
artistica religioso, ha 
presentata davanti alle 
autorità geranesi e soci del 
gruppo, con il presidente Avv. 
Paolo Testi; il restauro 
dell'altare maggiore originario 
della chiesa di S. Lorenzo 
(stucco policromo 1797); 
l'opero, sponsorizzata dal club 
per un importo di f 8.000, è 
stata realizzata dalle 
restauratrici Pìera e Teresa 
FerraZZI di Castel Madama. 

Don Giovanni 
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PENSiERO DEL MESE =~ 
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"Rallegratevi, i vostri ~ 
nomi sono scritti nei ~ 

cle/," (Lc 10 20) ~ , \ 

"l'anta -Chiesa. -ÙI' esp-erienza della invisibile p"cscmza di Dic'.Ia 

manifesta nella storia e porta a tutti, attraverso l'azione delio Spirito. il 
mislero di sa/vezza. Oggi però. contro l'ansia dell'anr:lH,cio 

d.cil" apostolo Paolo, constata il vescovo:"si va quasi producendo una 
;;arri<'ra nella comunicazione dell'esperienza di fede, che no/'l c"nscnte 

11iìÌ al/e persone di poter provare /0 matllriTà e /0 bel/ezza dcii" "iTa di 

/~dc "'-'si va quasi (,o1?/iguro1'1do una l'l!ra e prurria .(raftu"·o 
--- ----, ---

inTergeneraziona/e, tra il mondo adulto e mondo giovanile". E ancora: 
"Nuovi model/i antrop%gici ... {Cinno il /01'0 ingresso sul/a scena 

de/la vita. JI risll/tato cllmu/ativo è una sostanziale .l'cristianizzazione 

,/el/a società a livel/o cultura/e: ... La vita di molte persone, 

sopral/utto giovani, si svolge senza che a vo/re ci sia nemmeno il 
posto per /0 dOlllanda esplicita su Dio. sul/ 'uomo, sul/e sue re/azioni 

con gli a/tri". Anche in queste amare constatazioni. la Parola di Dio 
come ad Abramo, ci dice "A/za gli occhi' "(Gn 13, /-1) e di accogliere 
con fiducia il suo appello, sapendo che "i/ Dio di Gesù Cristo è un Dio 

fede/e. che non abbandona il .l'ilO pop%": per questo occorre arer 

fi'de Non tutto comunque. è andato perduto, mons. Parn1eggiani 
rileva: "risi/ando /e dil'crse comunità parrocchiali del/a Diocesi, 

quelle delle zone più interne e montuose che quelle della ormai 

periferio romana, ho potuto conslatare /0 presenza e /0 forza del/a 
fede di tante persone belle e significative per i/ loro Territorio ". Il 
negativo processo in atto "ei obbliga a ripensare lo nostra fede. a 

rinvigorir/a, .. a conoscerla nei suoi contenuti, viver/a, ce/ebrar/a.lesti­

moniar/a ", sapendo che essa è dono di Dio e atto nostro (non senti­
mentale, non intellettuale). ma "adesione dell 'intera persona a Gesù 

Cristo". Da queste premesse, come per Abramo ed Isacco "11 padre e 
il tiglio proseguirono Tuili e due insieme "(Gn 22.8). ne discendono 

p~r noi gli ambiti per una nuova evangelizzazione, fortificati dal10 

Spirito e nutriti dalla Parola di Dio. Questa dovrà trovare più spazio. 
riflessione, studio. preghiera nella parrocchia: la celebrazione dei 
sacramenti non sarà un fatto privato ma ecclesiale."perché i doni da 

essi suscitati siano per tulTi gli uomini ":le celebrazioni liturgiche 
saranno riqualificate "perché sono azione di Cristo che si dona a/ 

Padre per donarci lo Spirito ed anche azione nostra. che con CrislO 

nello Spirito 0ll;';amo /0 vita a/ Padre e ai fratelli ".Le associazioni 
cattoliche. le confraternite e tutti i battezzati si sentano protagonisti 

nella trasmissione dellajede nelle realtà dove sono immersi:jamiglia. 

lavoro, scuola. miseria, ma/allia: di diverso stato ed età: adolescenti. 

giovani. anziani, in/ermi. nuovi poveri, immigrati: nei momenti critici 
e in quelli di svago e di festa. Nella conclusione" lo sono forestiero c 
di passaggio in mezzo a voi "(Gn 23.-1).Abramo riconosce l'inesau­
ribile potenza di Dio,"che da la vita o/tre /0 morte" alle creature che 

si affidano a lui. Nella terra della promessa, resta ancora forestiero, ta11 
to da dover acquistare un pò di terra per seppellire la sua moglie Sara. 

Cosi la Chiesa tiburtina nutrita di fede sarà segno credibile di gioia e 

di speranza in mezzo a tanti privi di senso e finalità. Il Parroco 
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sp o R T+C A L C I O+S P O R T 

Quella nostalgia 
di. . .calcio a Gerano! 
Quando si verificano momenti di stanchezza nelle 
mille attività che si organizzano in una comunità 
piccola come la nostra è necessario trovare nuovi 
stimoli o nuove persone per riprendere con idee 
nuove e voglia di fare. Credo che una delle ragioni 
per cui la gloriosa Associazione Sportiva abbia 
segnato il passo è da ricercare nella troppa e a volte 
"inutile" voglia di emulare grandi società. Che senso 
ha spendere centinaia di migliaia di euro per avere 
una squadra da favola, ma non avere neanche un 
giocatore del proprio territorio nella rosa? La 
risposta è semplice ... nessuno o quasi. Il calcio ai 
miei tempi aveva una funzione sociale, aggregava 
ragazzi di ogni età per farli stare insieme, diffondeva 
la cultura dello sport (fondamentale per la crescita), 
ci allenava all'agonismo, spesso anche a quello che 
serve nella vita. Questo è il calcio come lo vedo io, il 
calcio sano, quello che fa bene, e non importa che si 
chiami terza o prima categoria o eccellenza, 
l'importante è che avvicini i più giovani a quel 
mondo straordinario che è il calcio... lasciatemelo 
dire uno degli sport più belli del mondo. Ho 
nostalgia di quando un toscanaccio mister mi 
urlava... "ce la faceva anche la mi nonna!!!"; ho 
nostalgia di quando perdendo un genitore, il calcio 
mi diede la forza per andare avanti; ho nostalgia di 
quando tante brave persone mi hanno insegnato a 
vestirrni, a fare la doccia, a rispettare gli altri; ho 
nostalgia di quella maglia gialla che quando la 
indossavamo era per noi motivo di orgoglio, senso di 
appartenenza, era passione; ho nostalgia di quegli 
spalti gremiti di genitori fieri dei propri figli; ho 
nostalgia di quel calcio che spero possa tornare 
presto a scaldare il cuore dei tifosi. Se lo spirito con 
cui si ricomincerà sarà questo, niente e nessuno 
potrà impedire a Gerano di riprendersi un pezzo 
importante della sua storia. Allora faccio appello a 
tutti coloro che dal 1967 ad oggi hanno avuto la 
fortuna di vivere le emozioni che ho vissuto io e 
sanno bene di cosa sto parlando e diamo 
l'opportunità ai nostri figli di viverle ancora ... perché 
sono le più belle, le più sane... quelle che lasciano 
ricordi scolpiti a vita nel nostro cuore. Forza 
Gerano!!!!!!! Appassionato del calcio nostrano. 

NOTIZIARIO
 
( a cura di Benedetto Di Pietro) 

.,-~~}.*********************************** 

I GIORNI DELLA MADONNA 
Favorita da un fine settimana di bel tempo, la 

festa della Madonna del Cuore, giunta quest'anno 

alla 28]1' edizione, ha confermato sentimenti di 

fede e devozione della popolazione verso la 

Madre di Dio. In previsione dell'Anno della Fede, 

indetto dal Papa con apertura il prossimo ottobre, 

anche le catechesi della novena di preparazione. 

tenute da don Giovanni Censi e Padre Marino 

ofìn del Sacro Convento di Bellegra, hanno 

trattato il "Credo" e sottolineato come la sana 

devozione è sempre un "consegnare delle verità 

di fede". Mai come quest' anno i iÌutti della 

Pasqua si sono potuti raccogliere in questi nove 

giorni di catechesi e preghiera. Come sempre è 

stata la tradizionale "Calato" dell'immagine della 

Madonna, nel pomeriggio di sabato 28 aprile. ad 

aprire i festeggiamenti nella chiesa di Santa Maria 

Assunta, gremita già dalle prime ore del 

pomeriggio. Nell'omelia, Mons. Benedetto Tuzia, 

neo Vescovo di Orvieto-Todi, ha posto 

l'attenzione sullo straordinario evento della 

"discesa di lv/aria in mezzo ai fedeli. Ella non 

rimane lì in alto, al di sopra di tutti noi, ma 

decide di scendere tra noi per poter riporre in Lei 

gioie. dolori e speranze. Accogliamola nel nostro 

cuore, così come Maria ci dona il suo". Al 

termine. presentazione del libro "Il dono dei 

fiori", alla presenza dell' Assessore Regionale allo 

Sport. Arte e Cultura Fabiana Santini e del 

Sindaco Andrea Eumeni. presso la Sala Giovanni 

Paolo lI. Numerose, oltre a Musei dell 'lnjìorata e 

delle Antiche Scatole di Lalla, anche quest'anno 

le mostre allestite per 1'occasione: Storico­

Fotograjìca, Il patrimonio culturale-religioso 

"Le cresime dal 1621-2012 ", La cantina deifiori, 

Sulle orme dei romani ... a Gerano, La Madonna a 
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capu agliu leitu, Mostra Antologica di L. 
Pisanelli. Nella serata hanno avuto inizio i lavori 

per l'allestimento della secolare Infiorata, la più 

antica d'Italia, andati avanti per tutta la notte, I 

Maestri Infioratori hanno realizzato i seguenti 
-tem'F Rosone con Cuore, Nome di Maria, Motivo 

Geometrico "La Speranza", Anno Europeo 

dell'invecchiamento attivo e della solidarietà tra 

generazioni, Anno Internazionale de1l' energia 

sostenibile, Centenario della morte di G. Pascoli, 

50° del Concilio Vaticano II, Angolo 

Caratteristico, La celebrazione solenne nella 

mattina di domenica 29 aprile è stata presieduta 

da Mons, Mauro Parmeggiani che, ne1l'omelia, ha 

sottolineato come "] fiori siano le nostre vile 
deposte ai piedi del Cuore di Maria e di Gesù, 
posti a servizio dell 'Amore Pasquale che stiamo 
celebrando e che ci chiede di rispondere, 

soprattutto in questa domenica di preghiera per 
le vocazioni al sacerdozio, 011 'Amore con la A 
maiuscola, con l'amore 1105[1'0, piccolo, 

modesto ma che deve essere totale e 
lolali::.::.al1le per Dio e per i fratelli". E ancora: 

"Che questo amore sia sempre al centro del 
noslro Cuore e dai nostri cuori, uniti al Cuore di 
Maria sappia diffondersi nel mondo come il 
pn!till11o dei fiori", Ne è seguita la lunga 

processione per le vie del paese, culminata con il 

passaggio della Sacra Immagine sul tappeto 

floreale e la supplica alla Madonna, Da registrare, 

inoltre, la gradita presenza della Presidente della 

Regione Lazio Renata Polverini, favorevolmente 
colpita dal paese e dal clima di festa. Nel 

pomeriggio, spazio alla premiazione dei quadri 

realizzati nell'lnfiorata (Rosone con Cuore, 

realizzato dal Gruppo Giovanile Gheranos), 

Messa Vespertina, passaggio della "Santa" 

sull 'Infio rata, "Sciarrata" del tappeto floreale e 

spettacolo pirotecnico. Nell'ultimo giorno, lunedì 

30 aprile, Messa in suffragio dei confratelli della 

Madonna del Cuore defunti, mentre la Mini 

Intiorata da parte dei bambini delle Scuole 

Elementari e il Concerto "Una voce per Maria: 

dal gregoriano ai giorni nostri" hanno chiuso 

ufficialmente i festeggiamenti. Andrea Proietti 

Con "il saint.o" della Schoia 

I~L'lIa chiusura del mese mariano con l'esibizione 

dclla Schola Cantorum '-s. Maria Assunta", 
dirdl~l dal MO Amedeo De Propris, venel'di 25 

alic orc 21,00, a Santa Maria, I brani eseguiti: Ave 
\ /oria (gregoriano), Discendi Santo .'>'pirito (A. 

~;'.:ìì"\ l'lt/crL .\ignon! ~ 'ero ('o/'lJO (M. Frisina), 

h' \!cll'i" (l'. Maseagni l, Al'e t'vlundi Spes e 
",iii,; "(1/('\'10 (M. Frisina), (fabrie/'s Oboe (E. 

"]";l"ic"I1L'I, .llIil1/(/ ('ilristi e Regina Coeli (M. 

1''''';;11:11 .. 1t(, ,\ fal'ill (Caccini, De Propris). 

nnJOICONTO FESTA DELLA MADONNA DEL CUORE 
2012 

i:'rllmte: € 2,1.913,00; di cui raccolte nella questua € 
",i 1'm.OO.dlJila vendita delle Cartelline €l.065,00, 
(i;iio Protezione Civile € 50,00, dalla BCC di Bellegra € 
:ino.. (1). Uscite:€ 24,030,00; di cui per acquisto fiori € 

7000.00, fuochi d'artificio € 5.700,00, illuminazione 
(3900,00, banda €l.800,00, cartelline €1.557,00, 
noleggIO gruppo di continuità 026,00, gasolio gruppi 
f700,00, stoffa vernice bandiere 037,00, museo 
Infiomto 000,00, mostre €485,00, Protezione civile 
t 100,00, fiaccole €2.57,00, rinfresco infioratori-notte 
CJqJ;()O, prato-scritta + ortenzie €100,OO, rinfresco 

'?'i',' ;nfio(()iori [65,00, varie €l80,00, caritas 
(·")G,iìU, 'pe5e di culto €700,00, manifesti €l 30.00. 
/\vanzo {' 883,00 (versati dal Comitato alla cassa della 
(''1,f, oternila della Madonna del Cuore per l'apertura 
,,, '0',1 1]01.10 cii Stl1dio di € 1000,00 per ricerche sul 
(, Iii" e infioroto della Madonna del Cuore. 

('(}/V....ENSf E PREMI AL GRUPPO 

INFIORA TORI 

ii 1."-11:;. i' a Capriati al Volturno(CE), viene 
j,_;J!i1Iatd L, facciala della Chiesa di S.Rocco in 

l':drniLin t)~c;hi()nè dcI COllvegno Europeo"Amici di 

", o,; Rpi'Co". I." (Tcnl di circa 25 mq,viene apprezzata 
(LI11:J giuri;] pL'r la l'\'omia cd esclusivo utilizzo di fiori 

(t':PIlLrn la dilagante piaga di scgatura-gessi-ossidi ed 

:J!li'i dtTI' <Ili! l. Bo/.zetto ed esecuzione di d.Giovanni 

( ~'!i'd. cnn l(l partecipazione dei giovani del Gruppo 

{ìi!I..'\"Illl':':>. Inoltrè, nella festa del Corpus DOllllni c per 

';1 :'j',:OlTCI17<l dci 25° annivcrs. dell'infiorata a Rocca 

',<';\dilll\1. il nostro gruppo realizza '·il vollo di 

t"::.'.,lil!1i l\l~'L'(}II--(ccn(cl1ario morte). Le tecniche 

~!" i i', lper;-Ld i ~:irc(1 l:'. Illq .. hanno mostrlllo l'eccellenza 

(L:ìl' ~1rlc [!.~mll;':SC. Bnz/ctlo ed esecuzione di Daniele 

( ~_'!l"1 (.'11 i )";)L':l/II dci (jruppo Infioratori. 
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SCHEDA STORICO - LETTERARIA 

(Ci sembra doveroso ricordare il poliedrico nostro 
collaboratore Pisanelli Luigino recentemente 
scomparso, nella pagina da lui occupata. Certi che lo 
avremo ancora tra noi almeno per i suoi scritti. La 
seguente descrive uno dei tanti suoi hobby). 

I MORTAI
 
"Nei vecchi inventari patrimoniali delle Chiese si 
trovano spesso i mortali; piccoli cannoncini di 
ferro che. caricati con polvere nera, alla bisogna. 
servivano per dare colore e rumore alle feste dei 
Santi. Ogni chiesa ne custodiva gelosa la dote che 
si ritrova ogni qualvolta gli studiosi mettono 
mano agli antichi registri per una qualunque 
ricerca. Quelli di Gerano li ricordo custoditi ai 
piedi dei campanili. Venivano usati nelle feste 
patronali, durante la ddìana e lo sparo di 
mezzogiorno. Prelevati qualche tempo prima, 
dopo un accurato controllo, venivano caricati con 
polvere nera pressata con calcinacci battuti e a 
dorso di mulo trasportati a Colle Manto dove al 
momento avrebbero dato luogo allo sparo. Questa 
era un 'arte, che si tramandava da padre in figlio, e 
questi ultimi sempre di più ne erano gelosi 
custodi. Venivano allineati su piccoli viottoli, 
appena tracciati: prima su una fila, poi 
divaricandosi su due file, su tre, su quattro e così 
via fino ad arrivare ad una specie di piazzola dove 
era difficile contarli. Erano proprio questi ultimi a 
dare l'effetto rumoroso del "terremoto finale". 
Erano tutti collegati con una lunga traccia di 
polvere che, accesa al passaggio, incendiava i 
singoli pezzi. Per noi ragazzini il momento della 
Benedizione in piazza, dove già stazionava la 
processione, era il più atteso. Ricordo che ci si 
spostava tutti ne II'attigua piazza col monumento 
ai caduti da dove meglio si poteva godere lo 
spettacolo. AI segno convenuto, il grido "da focu 
Lacciò", e qui l'inferno. Lacciola era il 
soprannome di un famoso preparatore di mortali. 
Per antonomasia, quando un discorso stava per 
degenerare 111 lite, i malevoli aizzavano i 
contendenti con la frase "da focu Lacciò!". 

(v.: Le orme, Pisanelli Luigino, pago 157, Roma 2007) 
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

MOSTRE 
durante la (esla dI'li" Jl"donna 

iVel Centro Storico:* Preziosa e 8en8ibile l" 
ricerca ~'l ba-rnbini raccontano" (storia'l)oesie~ 

(h."j('~ni) 8ulral"l'eHim_ento e ,'wl pa(J.·;e. ela!Jorala ed 

I 

espo8la ,"IU painwlli lungo le lJiazze e strade. da{I.li 
a/ufllI; della Scuola Primaria. :'Ve! {!.iornahJ1o :'1 
giorni del cuore" ':'wltre. hanno raccolto in 

l'arie f()1'mt' lNlerarù) n f~ra(i.che la loro errLOzionanJe . " . 
impresst~onr di bambini neLCallendere - preparare 
- l'iren) lo fésta e Finfiorala in onore della 

Madonna del Cuore. 
In Piazza degli Eroi: * "Le lHadonne a cap'" 
agliu lettu," con la ricostruzione di una l'e('chia 

caJnera da lelto~ con (J,rredi~ suppellettili di un 
tempo e tantr icone .sacre di /Uadonne e Santi di 

Opti i f':po. messe f!entilmente a disposizione. 
Chiara Luriani ed 1ne8 Placidini valorizzano e 

ri.-;coproJlo l'antica usanza di appendere Fùnmaxi­
IU' ."iacra a capo al letto. L'uomo cerca protezione 

dall'.llto per la. propri".famif,lia, lal'oro, al'I'('lIire. 
In Piazza dello, Vittorio,: *"Snlle orme dei 
rOTnani ... a Gerano'~ rasseglla di reperti d'epoca 

romana. es/wsli per segnalare e seH-sihilizzare sui 
heni delwsilal; neL ferrÙorù) e sulla lingua 

dialellale dogli illustri propriewri (Semprotli, 
Pompuli. Loriatu:. Cioci. Ciol'enci~ Ruffo,ecc.). 
L'na ('arlina e,.idenzial'a i loro ."iùi: dai quali si è 
potuto arricchire il deposito (lrgole.lnalloni. frwn­

metlti di doha e l)a.'wllame~rregi,epif!,raJi~capitelli. 

opu.s carmenlitium.le,';."iere di Inosairo,ecc.) per la 
cO."ililuzione di llnfu,{uro _Antiquan:utn. La Inoslra 

è ."ilata curala da ]\'1ontis 11'ederira. Cletnenl i A le.<;­
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,'landro r Proietti Lidio. 
/tlla Chiesa dell'Annunziala: 
*Gli Alli di Cresimn: 1621 - 2010" spml,re "Ila 

n:"WO{Jt'fla delle lLO.'l[((1 ()n~f!,ini .<;toriro-cn:."itùuu'. Lo 
r;,wm (dellA". Cultura/.- Trellanwn) inqu"dra 

ìl'.;('('ondo Sflcf(unenln dr/rini:;n:;ùHLf'. la Cn'sima. 

attinlf.,endo nri rr{às/ri dr{(li /lrchil'i Parro('('hioli. 

noi !<i/iljl'i r ('Ol1.o.;L(/(Jraz.ioll; ddla /'resf'nl.aziol1r. 

lrascrl1'ltuno: .. , .. Il prim,o n'1.i8(rO ddlr) Crf'."iime 
(/02/-/8()(}) si (t/Hf' ('(J1l una CO/IÙl (dù;tùlla di 

no1'(-' ('n'sitnati: nome COf!.110m,r. paternità. 

Ifw,lefllLtò. padrino / madrinH) iUI'Lala dal parroco 

ullo ('oltep,iala di S. A nilre(l in Subiaco~ don' 
fll'l'PfllIOtW le cresl:m(). il 12 di lu{!,lio /(j:!). Fino (Ll 
18()(). 8010 in cinllHl> occasioni {l'isita !)(v.torale od 

(litro) ;/ s([rraJnenlo P relehralo a Gerano r (1 S. 

llaria: nelle altn' lWII nUffl-{'rOSe datr. occorn' 

IJorlani; (((uulidati. padrilli e parenti) allrore: 

f'hiesp di S. fnt/rea e S. Ciorann,: Haui ... ta 

Sl/II;l/co. S. f.'rOl1n~.",·() ~ Hellep.ru. S. I)uolo 

1);SOIlÙl1IO. S. tornl:-o Tiroli; In 8ef!.U il o 

C'all/('rarw. CitilùulO ... Tuili i bombi,,; (-' fa,gozzi 

( da. (J a 1--1 1111111:) dorel'ono ji'(-'(ILlPnlarf' il 

ral.erhi ....mo specialmente 1/ello quaresima. quando 

il !landi/ol"(' comunale fI1'1'iSflro: "Patiri (' 'nadri 

mnnlulle i fipli allo duttrina r chi HOII ci,gli 

mùll" (I a 1);0 8'> ra "commùn un" ) rtl in UI1 fl dat" 

....ailuariu f' propizia i dU(J parroci :.;lilol"ol1o 

r('/r-'/H'O dri ('anr1itiati, ref,iSll'flllr/O i ('f('5ìI:mali d('lIa 

prOI}{ia parl'o("chia( ..../w.''-';o snTendo."i di un unico 

1"('~':slr(J). Il 12 1l00'rmbre 173/1~ a S. :Haria~ i 
cf('s,:mall:soIl0 112 (di cui mJJn~f.14). OLLnmfr/a 

1';8;111 IHlslo1'ale dd (·ard. GÙH'onlli 1. I1l'a ...("hi 

(l'oi 1"'1''' }'io V I). il ::11 ol/ohre Iii:!. ,( S. Muri" 

,'('npOflO cI'(J,... inwli 129 rap.a:.zi(m.61-,/65). d; cui 

.')} IlOfrocc!Jio,ni di S. 'Haria,> -;8 (Jt: S. Lorenzo: 

."irUe anlli dopo. il :.!2 uWI!f!,io i 780..·wrt1IJre a S. 
'l1aria . ....ono f'(JnI,>rmati 3:JU(m. 186.1 1;)2) di CHi 

Un di S. lIn ..in. :!O;! di S. Lon'nzo. Oal 1800 nl 

If)()()., l'iù .fi"(>quente dil'ielle il ,.,mfrr;menlo del 
."i(lfl'amellio (l Ger"l1o~ la chip...." di ~'"'. l.ore/1Z0 

o·'i/'ila l'er la prima l'olta i ("'('."iimali~ nel 180-1 
(flirti. l.'ranresr<J (;nll<ffL): {u{{a ...·o. iI6-9-11i1:: .. 

1H't1 6:! l','np:ono cn,... iuwli Il S. /llldr(J(l Suhiaco.(f 

Il ,·(lrrl. l.',!'!''' ,....·IJl:nola~ a .....'. L01"f'llz0 ILrlll-JUJ. 11{' 

rrr·.,imo in d,w {nrt' i (::Ii(O;, e IO(O(,).lwn ;!05(tlo 

,';f)i a qu ind iei fInn i). di ('u i n .,f-;! !Jroipli i. ,,/1"1'01 i 
(JtI educllii il1 Inr:o. Il pap" Pio i X ,H' c(J'~f!:rn~(~ 

1,1"(', il :J I mflfI,p.i" J8 J7. pn~~.'w In N"n;" -4 hlm:inle " 
di SlllJi,HCO. Finalm,'n((l i ('r(J.~irllflfi dal card. 

I.u;~; 1/ ....d,i nel IIi'N (a S. Ilaria). n. ::51. 

rr-'fII~ono (-,If'ncllt; ('(ln nome. l'tlfernità ,·omp/r·lfl.
h 

ItwlerniltÌ ("(J~nlllela, drtla di nn,',wila­

lHlllv...·if1Lo.pw1rin"/madrina e iJj". coloro che 

ne("f-'...;sùaJ1o OJn, il numero di adoziolte altra 

1I01'LtÙ: r(,(" dri candidali \òi abbassa da un mese 

... (l .'wf/() anni: lale wwn:·(l jwrrlLl-rrrò fino al 

IfJ21. (1'/((l1(}0 COli (/1b. Or(it:nario 1'f','j("01'O Sùnoni> 

Lorenzo So/t'i .'\; ."ita/'ili'ì("f' l'età di comunione e 

'Tt" ... ima da .",'i a undici anni: (> annualmf'ntp 

( IfJ21-j9Sf)) il l'rsnwo con./eri.'ìce J(l cre,"iima nr.//r' 

due IHlIT,Jff·hir. lill1mi cambiarnenti: doJ 1961.col1 

,. ~1h. tllif!.i h,',!!Ìdio GaL'az:i. In ('1"('.'5ima r pref'('dllla 

all1H'flo di un flnno dalla Pn:ma Comunionr: dnf 

IfJ()/, COH Ir panorch;,> unUicale, rubat(J I"iellr in 

Wl .'wlo p,iorllo. Of2,/!J (daL l.O(8). dopo il rientro 

nella dio('('.'ii Tirnli. la ComUninH(' .... ,: ricere jn 

qllaflfl (,Iemel'llun'. la Cresima ;n t,t'no media. 

/)0110 JlO.slru ricof!,niziollf', rispettando i re{!{:5(ri ciI(' 
... j wJrrafJpollf!."no o inlrr,',wfono. le (""e.'ìI,m(J 

rr'gi.<;lrnu>. in qwr!.'ì;"S; luof!.o conf{>ri!p fl Cerane..,i. 

80110 Il. i.6:JlJ .' 1'.,'rid(>nte il d('crrmenlo dal /fJ;)().;' 

.-\ ('H ra Placidini Sehasliano 

GESTIONE ASSOCIATA 
DEI SERVIZI COMUNALI 

Sono molti i problemi che in questo momento 
rendono particolarmente dura la vita amministrativa 
ed in particolare una legislazione che ormai ha 
definitivamente segnato il futuro dei piccoli comuni, 
destinato ad una non meglio definita gestione 
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aSSOCIala dellefunzlOli(e una-riouzione-deCllluuùo 
dei consiglieri fin daUa prossima tornata elettorale. 
Dalla prossima volta il consiglio comunale per 
Comuni con popolazione compresa tra 1000 e 3000 
abitanti sarà composta dal Sindaco più 5 consiglieri 
totali, di cui soltanto due potranno essere nominati 
assessori (solo tra gli eletti). Poco male. la novità più 
interessante, si fa per dire, è l'obbligo di associare 
con altri Comuni, almeno 5.000 abitanti, sei funzioni 
fondamentali cosi come previsto dan'art.2l comma 
3 dena L.42/2009 (federalismo fiscale). NeUo 
specifico le funzioni fondamentali sono (ex DPR 
194/96 art. 2): amministrazione gestione e 
controllo - organi istituzionali - segreteria generale 
- personale, gestione economica e finanziaria ­
entrate tributarie e servizi fiscali - beni demaniali e 
patrimoniali - ufficio tecnico - anagrafe e stato 
civile - servizi generali; polizia locale - polizia 
locale - commerciale e amministrativa; istruzione 
pubblica - scuola materna - istruzione primaria 
(elementare) - secondaria inferiore (media) ­
secondaria superiore- assistenza scolastica, trasporto, 
refezione e altri servizi: viabilità e trasporti ­
circolazione stradale e servizi connessi 
illuminazione pubblica e servizi connessi - trasporti 
pubblici locali e servizi connessi; gestione del 
territorio e ambiente urbanistica e gestione del 
territorio - protezione civile - servizio smalti mento 
rifiuti - parchi e servizi per la tutela ambientale e del 
verde: settore sociale - asili nido e servizi infanzia­
prevenzione e riabilitazione - strutture residenziali e 
ricovero per anziani - assistenza, beneficenza e 
servizi alla persona - servizio necroscopico e 
cimiteriale. Le funzioni che non è obbligatorio 
associare e che resteranno in capo al Comune sono: 
giustizia, cultura e beni culturali, turismo, sviluppo 
economico, attività produttive. Di quelle invece che 
vengono trasferite, nel nostro caso nen 'Unione dei 
Comuni esistente, è obbligatorio trasferire risorse, 
personale e competenza, per cui la gestione totale 
della materia oggetto del trasferimento. U Sindaco 
farà parte di diritto den'organizzazione del nuove 
ente e da li cercherà di governare al meglio il proprio 
territorio e indirizzare le scelte nella direzione più 
favorevole aUa comunità da lui rappresentata. Oltre 
aHa grande incertezza sul futuro e suna possibile 
organizzazione di questo nuovo modeUo di 

amministrazione, è facile intuire le grosse difficoltà 
che si incontreranno neno strutturare un nuovo 
governo del territorio che toglierà ai Comuni una 
grossa felta di sovranità, ma indubbiamente l'unica 
strada possibile per dare all'Italia ancora una 
speranza di ripresa e un futuro dignitoso. Da mesi 
con i colleghi Sindaci del territorio stiamo 
ragionando sui possibili scenari futuri e nel mese di 
dicembre scorso abbiamo trasferito con le delibere n. 
25 e 26 del consiglio comunale del 20.12.2011 due 
delle sei funzioni previste: polizia locale e settore 
sociale. Subito dopo è stata concessa una proroga di 
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A:NfiOL O epOP'q'ICO 

Ngùrdi de sole (20-06-12) 

Arde le guide alla macchia,
 
che fàu a bbòtte
 
pé azzà ju capu.
 

De sottu:
 
frosce zzippi coppuri
 
fìuci crugnàli perazze
 
e spllli
 
arraiati de sole. 

Se non truvi
 
na sfessora anuminata,
 
D<?n réggi
 
tra.iu pantanu della vita.
 

%%%%%%%%%%%%(Unu de Chissi)%%%% 

sei mis/all'Obbligo ditrasferireentroU 31.12.2011 
due deHe sei funzioni previste, ma in ogni caso si 
tratta solo di una proroga tecnica, la strada del futuro 
è ormai quella tracciata dal decreto sopra descritto, 
anche se siamo in Italia e nuna ci meraviglierebbe se 
qualcosa cambiasse ancora una volta. 

IL SINDACO Andrea Eumeni 

MINI CRONACA
 

7/01/12: Ycsp. a S.Anatolia e bacio Bambinello; 
Ol'ç 18.15: Concerto Banda e Coro a S. lorenzo. 
9/01112: viveri dalla Caritas e consegna famiglie. 
13/01112: Te Deunl ringraziamento aUa Madonna 
per gli scampati terremoti. Si dista il presepe. 
14/01/12: vesp.a S.Anatolia: adunanza Giovani; 



- 1272 ­
ìnizio Corso Prematrinlonial~, 
15/01/12: bencdizione animali- premi presepi. 
messa e processione in ono S.Antonio Ab.: Con­
"l'esso Contraternita della Madonna del Cuore. 
16/01/12: parti teatro agli attori; prove di canto 
del coro parrocchiale con Andrea Proietti. 
22/01/12: congresso Confraternita di San Rocco. 
24/01/12: raccolta Adozioni Clero Missionario. 
29/01/12: incontro genitori Comunione e Cresima 
1/02/12: ncve' Prove teatro: ricerca cresime. 
2/02/12: Candelora: pochi fedeli per il freddo! 
3/02/12: Neve abbondante dalla notte e per tutto 
il giorno: olio di S.Biagio ai giovani; salta l'ener­
gi~ elettrica: candele alla popolazione per vedere' 
4/02/12: nevica tutta la notte (cm.70);difficoJtù 
nella circolazione; altre candele alla gente; ostru­
ito da caduta piante il V.le D.Alighieri: alle 1630 
messa a S. Lorenzo con pochissimi fedeli; torna 
al le ore 21.00 in alcune parti la corrente elettrica' 
5/02/12: Al risveglio manca l'acqua potabile, 
latte. pane.. ! Nelle messe domenicali pochi fedeli, 
ma tanta solidarietà tra le famiglie. Continuo il 
soccorso da parte dell'Amministrazione C.le e 
Protezione Civile, non solo per la viabilità. 
6-02/12: un'autobotte dell'Esercito porta acqua: 
vcrso le J5.00, torna anche l'acqua potabile in 
alcuni quartieri. 
8/02/12:un mezzo de!l'Esercito per spazzare. 
9/02/12: Si spala nei punti critici. si sparge il sale 
e si rimuovono gli alberi crollati(v:V.le Aligllieri) 
1O/02/12: approtittiamo per le prove del teatro 
con i giovani a scuole chiuse; pranzo al Centro. 
1l/02/12: unzione infermi n.15, ricorrenza M. di 
Lourdes a S.Lorenzo. causa neve. 
12/02/12: Grande gelata! :Comitato M. del Cuore. 
18/02/12: maschere di carne\'ale con banda: In­
contro fidanzati. 
19/02/12: Esposizione SS.mo Sacramento per le 
40 orc: ore 18,00 primo spettacolo teatrale. 

21102/12: ore 11.00 messa e proc~s~ione del SS. 
Mo in Via del Palazzo; ore 17,00 y. spettacolo 
tcatralc e cena attori al Centro. 
22/02/12: imposizione sante Ceneri partecipata. 
24/02/12: per la quaresima Via Crucis a S. Mana. 
25/02/12: incontro Gruppo 1ntioratori;ad .Giovanl. 
26/02/12: vespri in cattedrale col Vescovo. 
2/03/12: incontro Compagnia Teatrale Geranese. 
4/03/12: Incontro Compagnia della SS.ma Trinità. 
9/03/12: acquisto alimentari per la caritas. . 
13/03/12: incontro Gruppo Famiglia: Via Matns. 
18/03/12: nella messa consegna del Pudre nostro 
ai hambini. ore 15,00 catechesi Confraternite. 
25/03/12: innrenitori Crcsimandi e Comunicandi 
28/03/12: l'ri~a Confessione per i Com.de12013. 

30/03/12: pacchi caritas; ore 21,15 Veglia 
penitenziale e confessioni con P.Marino o.f.m. 
1/04/12: benedizione delle palme all'Annunziata. 
folta processione e messa a S.Maria. 
3/04/12: precetto pasquale alunni primaria e ma­
terna a S. Maria. (poi .. pizza scul/urata e nlllclla). 
5/04/12: messa crismale in cattedrale: ore 18.30 
messa in coena Domini,lavanda dei piedi,Cenaco­
lo.ore 22.00 Adorazione(per facilitare i pendolari) 
6/04/12: recita delle Lodi con i ragaz.zi -impegna­
ti con sci arre e licchettavole i): Comunione infer­
mi. Confessioni; ore 19,00 funzione liturgica e 
partecipatissima processione del Cristo morto e 
Addolorata(P.Amato-P.Repub.-Piazza-C del Mu­
ro-S.Maria). 
7/04/12: Gruppo Unitalsi D,ioc. a ~.Anatolia con 
D.Marco: recita delle lodl con l rag"tZl; ore 23,00 
Veglia Pasquale e messa con un battesimo: chiesa 
L'remita e nuovi canti del coro parrocchiale. 
8/04/12: messa solenne a S.Lorenzo,vesp.S.Maria 
9/04/12: 10,30 messa e acqua santa a S.Anatolia. 
14/04/12: Sala G.Paolo II. incontro abitanti del 
Ccntro storico per il restauro degli edifici. 
19/04/12: contratto da parte dei Lions Club Roma 
Aurelium per il restauro delraltare di S. Lorenzo. 
23/04/12: inizio lavori di restauro. 
21104/12: inizio Novena Madonna del Cuore. 
26/04/12: novena con PJv1arino lucchinali o.f.m. 
28/04/12: ore 15.00 apcrtura di S.Maria per i 
fedeli; 16.30 recita del S.Rosario ;nre 17,00 
Calata della Madonna presieduta da "'lons. Bene­
detto Tuzia con ostensione del quadro anche sulla 
piaz7etla assiepata da fedeli'; visita delle varie 
mostre: 19.15: vesperti na;21,OO allestim-intiorata. 

29/04/12: mes-s;~olenne preso dal vescovo Mons. 
Mauro Parmeggiani (alla presenza della Presid: 
dclla Regione ono Polverini e vari sindaCI 
limitroti). processione ordinata e parteCipata, sup­
plica alla Vergine sull'intiorata; sciarrata alle ore 
20,00: chiusura della chiesa alle ore 22,00. 
30/04/12: messa confratelli defunti: 16,30: Mini­
intinrata ragazzi: 21,15 Concerto della Schola 
Cantomm S.Maria Assunta"Un saluto a Marià'. 

GERANO STOP
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